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PATRIZI . L'onorevole sottosegretario di 
Stato pare si rassegni troppo facilmente alle 
spogliazioni a cui è stato abituato il Mini-
stero dell'agricoltura e commercio per opera 
un po' di t u t t i gli altri, da quello dell'in-
terno a quello degli esteri. 

Ma non entriamo in questo melanconico 
argomento che ci distrarrebbe e permette-
temi che riassuma brevemente l'incresciosa 
quest : one. 

Il 23 marzo 1911 vennero banditi dei con-
corsi dal Commissariato dell'emigrazione, 
cioè due per ispettore all 'interno di prima e 
seconda classe e due per segretari di prima 
e seconda classe. 

Per i primi si richiedeva il titolo di dot-
tore in legge, o il diploma dell 'Isti tuto di 
scienze sociali in Firenze, o il diploma di 
una scuola superiore di commercio; ai se-
condi erano ammessi a concorrere soltanto 
quelli che avessero la laurea in giurispru-
denza. 

I reclami che gli studenti ed i laureati 
dell ' Ist i tuto superiore di studi coloniali ri-
volsero al Ministero di agricoltura e com-
mercio, questo trasmise al Ministero degli af-
fari esteri, ricordandogli il tassativo disposto 
dell'articolo 34 dello s ta tu to della scuola, in 
cui si dice che « il diploma di laurea in 
scienze coloniali è titolo al concorso per la 
carriera diplomatica e consolare, agli uffici 
dipendenti dal Commissariato dell'emigra-
zione ed ai posti di addet to commerciale ». 

La risposta fu adesiva per i concorsi ad 
ispettore, contraria per quelli di segreta-
rio, adducendo la necessità che per quell'uf-
ficio si richiedesse una più completa prepa-
razione giuridica. 

Orbene; che il Ministero si accontenti di 
tale soluzione, e speri nell 'avvenire migliore, 
lo possiamo comprendere, ma quelli che 
hanno in tanto avuto un danno a buon di-
r i t to non si rassegnano. 

Quando il Ministero degli affari esteri 
dubita che i giovani laureati nel nostro 
Is t i tu to superiore coloniale abbiano suffi-
ciente coltura giuridica, basta invitarlo a 
considerare quali e quanti sono gli insegna-
menti obbligatori che l'articolo 24 del ri-
cordato s ta tu to assegna alla Facoltà di 
scienze politiche e coloniali e li confronti 
con quelli impart i t i nella Facoltà di giuris-
prudenza. 

II diritto internazionale pubblico e pri-
vato, ed il diritto commerciale e industriale, 
hanno un corso biennale: - il diritto diplo-
matico e la storia dei t ra t ta t i , la legisla-
zione mari t t ima e mercantile, l'economia 

coloniale, la politica e la legislazione ocm-
para ta dell'emigrazione, sono insegnamenti 
speciali all ' Ist i tuto cui si vuole negare anche 
parità di merito con la Facoltà di legge, 
senza dimenticare che vi insegn ano professori 
di t an t a meritata fama da costituire la mag-
giore e più salda garanzia e da rendere si-
curi della serietà e della buona preparazio-
ne dei giovani i quali hanno la fortuna di 
esserne discepoli. 

Orbene, un impegno così apertamente 
assunto ed un obbligo esplicito di legge 
non può essere per dimenticanza, o peggio, 
trascurato, e se nella sua risposta il Mini-
stero degli esteri sembra promettere che 
nell'anno venturo terrà altro modo, mi 
pare che nessuno, all ' infuori degl'interessati 
e danneggiati, Io possa esonerare dall 'adem-
piervianche quest 'anno. Madelres topareche 
ilCommissariato dell'emigrazione sia un 'am-
ministrazione fuori legge o superiore ad 
essa, poiché nei due decreti ministeriali del 
23 marzo 1911 si riserva il diritto di esclu-
dere dai concorsi qualunque concorrente 
senza doverne indicare il motivo ! 

Siffatto potere dittatoriale che il Commis-
sariato si attribuisce, ha testé condotto, ad 
esempio, alla nomina d'un impiegato sfor-
nito di laurea in legge e di qualsiasi al-
tro titolo accademico : al posto di ispet-
tore e di primo ragioniere sono stati nomi-
nati i meno anziani dei concorrenti, forniti 
di un certificato, preferendoli a funzionari 
valentissimi, ecc. ecc. 

Questi ed altri fat t i non dànno quella 
tranquil l i tà d'animo, che rassicura e sprona 
i volonterosi a ben fare ed a sperare il me-
glio per merito e valore proprio ! 

E concludo, confidando che l'onorevole 
sottosegretario di Stato senta il dovere di di-
fendere gagliardamente l ' Is t i tuto superiore; 
dal quale il ministro del tempo, onorevole 
Cocco-Ortu, nella relazione a Sua Maestà il 
Re, che precedeva il decreto della sua fon-
dazione, con entusiastica fede si ripromet-
teva un rigoroso impulso alla vita indu-
striale e commerciale d'Italia. 

Date adunque voi, onorevoli ministri, 
conforto ed onore di fiducia all ' Ist i tuto che 
in Roma è sorto con liete promesse e salde 
speranze, poiché si è dimostrato pari alle 
aspettazioni del Paese; proteggetelo da ogni 
arbitrio e riconoscete il buon diritto di quei 
valenti giovani laureati che in Italia e fuori 
bene meriteranno della patria. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Cutrufelli al presidente del 
Consiglio « per sapere se sia vero che il 


